g L ATTO PRIMO."

Cosi prode guerriero
. Crederebbe un dilitto.
ipal. Felice fu il penfiero.
| Ma com’e mai poffibile,
Che un cosi vivo amor fia nato in voi
Dall” averlo veduto
Una volta foltanto 2
Clor.In una gioftra
Sol brev’ ora lo vidi.
Ipal. Gli parlafte 2
Clor. Giammai.
Ipal, Vi conofce 2
Clor. Nemmeno.
Ipal. E' quale, s’¢ permefio,
Qual é il voftro progetto?
Clor. Far tutto per 'amor, che nutro in petto.
Ipal. Ma in qual modo difciorvi
| Dal Cente Dulcimene 2 |
Clor. To fon qui a tal oggetto. A quefta riva
Giunger deve fra poco. Io vo, fe poffo,
Tentar, che a quefto nodo
Rinunziar acconfenta.
Ipal. Troppo vezzofa fiete.
Clor. Oh un picciol legno ¢ giunto.
Ei fara forfe il Conte,
- Ipal. E defio appunto.
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